Appello per la democratizzazione dell’I.P.A.

La vicenda delle indebite ritenute IPA sulla i.i.s. mette in luce quanto l’attuale gestione dell’Istituto sia lontana dagli interessi degli iscritti.

Il Presidente Fantauzzi è stato costretto, a seguito della pronta reazione delle lavoratrici e dei lavoratori, a sospendere le ritenute. Questo dimostra che è possibile, oltre che urgente, intervenire per riportare la trasparenza nella gestione dell’Istituto.

L’I.P.A. appartiene a tutti noi, dipendenti in servizio o pensionati delle aziende Comune di Roma, AMA, Comune di Fiumicino. Decine di migliaia di persone che versano ogni mese una media di 20-25 euro nelle casse dell’Istituto, il quale restituisce queste risorse in forma differita (prestazioni previdenziali) o a domanda (prestazioni assistenziali). Servizi certo utili, indispensabili, della cui qualità e gestione, però, l’Istituto non ha mai dato conto. Agli iscritti non è dato conoscere nemmeno i bilanci. L’intera gestione, un patrimonio enorme, è affidata ad un Consiglio di Amministrazione formato da appena dodici consiglieri eletti nelle liste dei sindacati rappresentativi. Non sono previste forme di controllo diretto da parte degli iscritti. L’attuale Consiglio, inoltre, doveva essere rinnovato a fine 2003. Ad oggi non è stata ancora convocata la data per eleggere il nuovo Consiglio.
Noi iscritti e iscritte vogliamo adesso aprire una battaglia per democratizzare l’istituto. 

Facciamo anche appello all’On. Sindaco, nella sua veste di garante della corretta gestione dell’Istituto, in quanto ha tra le sue prerogative il diritto di nominare il Presidente e di convocare in via straordinaria il Consiglio di Amministrazione. Crediamo sia un atto dovuto il suo interessamento, in nome della trasparenza e della democrazia, tenuto conto che il Comune di Roma sostiene in maniera importante l’IPA mettendo a disposizione beni e risorse umane.

Noi iscritti e iscritte all’IPA chiediamo:

1) l’ampliamento del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, al fine di garantire l’effettiva rappresentanza anche di lavoratori spontaneamente organizzati dalla base e che non si riconoscono nelle politiche dei sindacati maggiormente rappresentativi;

2) la indizione delle elezioni per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione e dei Revisori, entro il mese di giugno 2004;

3) la pubblicazione del bilancio 2003 dell’Istituto (dettagliato nelle voci di spesa e di entrata) sul notiziario interno;
4) la pubblicazione sul notiziario interno delle convenzioni stipulate con gli istituti di credito 

5) la stesura di una Carta dei Servizi dell’Istituto, attraverso la partecipazione di tutti gli iscritti

6) il decentramento nelle macrostrutture comunali delle attività di informazione e ricezione domande da parte degli iscritti.

Seguono firme degli iscritti e delle iscritte.
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